
Consiglio regionale della Toscana 
 

 
ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 12 GENNAIO 2005. 

Presidenza del Vice Presidente del Consiglio regionale Leopoldo Provenzali. 
 
Deliberazione n. 2 concernente:  
Legge regionale 28 marzo 2000, n. 45 (Norme in materia di promozione delle attività nel settore dello spettacolo in 
Toscana). Piano regionale dello spettacolo per il triennio 2005-2007. Approvazione. 

 

omissis 

Il Presidente mette in approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

 
Il Consiglio regionale 

 
 
Vista la legge regionale 28 marzo 2000, n. 45 (Norme in materia di promozione delle attività nel settore dello 

spettacolo in Toscana)  e successive modificazioni; 
 
Preso atto che la l.r. 45/2000 stabilisce all’articolo 3, comma 1, che i programmi di iniziativa regionale triennali e 

aggiornabili, siano approvati dal Consiglio regionale; 
 
Visto il piano regionale dello spettacolo per il triennio 2005-2007 predisposto dalla Giunta regionale, allegato parte 

integrante del presente provvedimento (allegato A); 
 

delibera 
 

1) di approvare il piano regionale dello spettacolo per il triennio 2005-2007, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della 
legge regionale n. 45/2000, allegato parte integrante del presente provvedimento (allegato A); 

 
2) di dare atto che le risorse necessarie all’attuazione del piano regionale dello spettacolo per il triennio 2005-2007 

ammontano a euro 7.040.000,00 per ciascuno degli anni del triennio 2005-2007, e che sono disponibili sulla UPB 6.3.1 
“Promozione e sviluppo della cultura”  del bilancio di previsione 2005 e pluriennale 2005-2007; 

 
3) di pubblicare in forma integrale sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana il presente atto, compreso 

l’Allegato A, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 15 marzo 1996, n. 18 (Ordinamento del Bollettino 
ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti), così come modificata dalla legge regionale 3 
agosto 2000, n. 63. 
 
 

Il Consiglio approva 
con la maggioranza prevista dall’articolo 15 dello Statuto. 

 
 

   IL PRESIDENTE     IL  SEGRETARIO 
 
Leopoldo Provenzali        Angelo Pollina 

 


